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Comitato di Sorveglianza 
2 ottobre 2015 

L’Autorità di Gestione 



1. OCCUPAZIONE 

•innalzamento al 75% del tasso 
di occupazione (per la fascia di 
età 20-64 anni) 

2. R&S 

•aumento degli investimenti in 
ricerca e sviluppo al 3% del PIL 
dell'UE  

3. CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
SOSTENIBILITÀ ENERGETICA 

•riduzione delle emissioni di gas 
serra del 20% (o persino del 
30%, se le condizioni lo 
permettono) rispetto al 1990 

•20% del fabbisogno di energia 
ricavato da fonti rinnovabili 

•aumento del 20% 
dell'efficienza energetica 

4. ISTRUZIONE 

•Riduzione dei tassi di 
abbandono scolastico precoce 
al di sotto del 10% 

•aumento al 40% dei 30-34enni 
con un'istruzione universitaria 

5. LOTTA ALLA POVERTÀ E 
ALL'EMARGINAZIONE 

•20 milioni in meno di persone 
a rischio o in situazione di 
povertà ed emarginazione 

 

Europa 
2020 

Europa 2020 
Obiettivi target 
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Obiettivi tematici 

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione 

2. Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione (ICT) 

3. Promuovere la competitività delle 
PMI 

4. Sostenere la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di 
carbonio 

5. Promuovere l'adattamento al 
cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi 

6. Tutelare l'ambiente e promuovere 
l‘uso efficiente delle risorse 

7. Promuovere sistemi di trasporto 
sostenibili ed eliminare le strozzature 
nelle principali infrastrutture di rete 

8. Promuovere l'occupazione e la 
mobilità dei lavoratori 

9. Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà 

10. Investire nelle competenze, 
nell'istruzione nell’apprendimento 
permanente 

11. Rafforzare la capacità istituzionale 
e promuovere un'amministrazione 
pubblica efficiente 

Priorità  
PSR 

P 1:  promuovere il trasferimento di 
conoscenze e l'innovazione nel 
settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali  

P 2: potenziare in tutte le regioni la 
redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell'agricoltura in tutte 
le sue forme e promuovere 
tecnologie innovative per le aziende 
agricole e la gestione sostenibile 
delle foreste  

P 3: promuovere l'organizzazione 
della filiera alimentare, comprese la 
trasformazione e la commercializ-
zazione dei prodotti agricoli, il be-
nessere degli animali e la gestione 
dei rischi nel settore agricolo 

P 4: preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura  

P 5: incentivare l'uso efficiente 
delle risorse e il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel 
settore agroalimentare e forestale  

P 6: adoperarsi per l'inclusione 
sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle zone 
rurali  

PSR  
Regione Lombardia 

Assistenza tecnica 

3 focus area 

2 focus area 

1 focus area 

3 focus area 

3 focus area 

AT 

3 focus area 

SCHEMA DI RACCORDO: DA EUROPA 2020 AL PSR 



 

FEASR                  PRS             

Priorità Focus Obbiettivo Specifico RA del PRS 

1.  Promuovere il trasferimento di conoscenze e 

l'innovazione nel settore agricolo e forestale e 

nelle zone rurali 

1.A stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo 

della base di conoscenze nelle zone rurali 

Migliorare competenze, conoscenze e  capacità 

mana-geriali e di cooperazione  imprenditori agricoli 

e forestali 

 59.  Sviluppo dell’imprenditorialità e sostegno allo start up di nuove 
imprese 

1 B rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare 

e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro, 

anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni 

ambientali 

Favorire una maggiore siner- 

gia tra il settore agricolo, agro-industriale e forestale 

e la ri-cerca ed un più diffuso utilizzo delle 

innovazioni 

101. Sviluppo della ricerca e del trasferimento dell’innovazione in campo 
agricolo e agro-alimentare e iniziative su temi innova-tivi tramite sinergia tra 
il settore agricolo, agroindustriale e fo-restale e la ricerca ed un più diffuso 
utilizzo delle innovazioni e migliora-mento delle competenze, cono-scenze e 
capacità manageriali e di coopera-zione degli imprenditori agricoli e forestali 

1.C Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita e la formazione professionale nel settore agricolo e 
forestale 

Migliorare competenze, conoscenze e capacità 

manageriali e di cooperazione de gli imprenditori 

agricoli e  forestali 

 59.  Sviluppo dell’imprenditorialità e sostegno allo start up di nuove 
imprese 

2 Potenziare in tutte le regioni la redditività 

delle aziende agricole e la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e 

promuovere tecnologie 

innovative per le aziende agricole e la gestione 

sostenibile delle foreste 

2A migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 

agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammoderna-

mento delle aziende agricole, in  partico-lare per 

aumentare la quota di mercato e l’orientamento al 

mercato nonché la diversifica-zione delle attività 

Aumentare la redditività delle aziende agricole e 

forestali, anche attraverso processi di aggregazione e 

cooperazione delle imprese 

98. Tutela della redditività d’impresa tramite l’erogazione dei premi PAC 
compatibile con i vincoli sulle risorse pubbliche con riguardo a eventuali 
anticipazioni - previo aggiornamento del regime di condizionalità - le 
agevolazioni per l’accesso al credito, lo sviluppo di sistemi assicurativi e 
servizi di sostituzione e il sostegno agli investimenti aziendali  

2B favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qua-

lificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio 

generazionale 

Favorire l’accesso di giovani agricoltori nel settore 

agricolo 

 103. Sviluppo dell’imprenditoria giovanile  
  

3 Promuovere l'organizzazione della filiera 

alimentare, comprese la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il 

benessere degli animali e la gestione dei rischi 

nel settore agricolo 

3A migliorare competitività produttori primari integrandoli 

meglio nella filiera agroalimentare attraverso regimi quali-

tà, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, 

promozione prodotti nei mercati locali, filiere corte, asso-

ciazioni e organiz di produttori e organizzazioni interprofess 

Favorire i processi di aggregazione e cooperazione 

delle imprese agricole e agroindustriali in ambito di 

filiera 

104. Supporto all’aggregazione delle imprese e recupero del peso del settore 
primario nelle   filiere di qualità anche con l’applicazione delle 
Organizzazioni Comuni di Mercato  

4 Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 

silvicoltura 

4 A salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodi-

versità, compreso nelle zo-ne natura 2000 e zone soggette 

a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura 

ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto 

paesaggistico dell'europa 

Diffondere le pratiche agricole a salvaguardia della 
biodiversità  

  
 Salvaguardare l’agricoltura nelle zone svantaggiate 

di montagna 

120. Sviluppo di filiere a basso impatto ambientale 
264. Salvaguardia della biodiversità 

  

4 B Migliore gestione delle ri-sorse Idriche, compresa la 

gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

Diffondere le pratiche agricole a salvaguardia della 

qualità dell’acqua 

  

4 C Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione 

degli stessi 

Sostenere processi produttivi e pratiche agricole e 

forestali che favoriscono una migliore gestione  suolo 

110. Azioni a tutela della risorsa suolo agricolo e per l’azzeramento del 
consumo di suolo e sviluppo dell’agricoltura conservativa  

5 Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il 

passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale 

  

5C Favorire approvvigionamento e'utilizzo di fonti energia 

rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e 

altre materie grezze non alimentari ai fini della 

bioeconomia 

Aumentare la produzione e l’utilizzo delle energie 

rinnovabili 

 95b Utilizzo delle risorse comuni-tarie per l’efficienza energetica 
 117.Incentivazione dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili 
 120. Sviluppo di filiere a basso impatto ambientale 

5D Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di 

ammoniaca prodotte dall'agricoltura 

Sostenere i processi produttivi e le pratiche agricole 

che riducono le emissioni in atmosfera 

120. Sviluppo di filiere a basso impatto ambientale 
271. Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera 

5E Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio 

nel settore agricolo e forestale 

Sostenere investimenti e pratiche agricole che 

favoriscono la conservazio-ne del carbonio nel suolo 

120. Sviluppo di filiere a basso impatto ambientale 
  

6 Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione a povertà e lo sviluppo economico 

nelle zone rurali 

6A Sviluppo servizi essenziali per imprese e popolazion   111. Sviluppo rurale delle aree svantaggiate e dell’agricoltura di montagna  
 Programmazione negoziata 
    Agenda digitale 

 

6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali Favorire le condizioni di crescita e sviluppo nelle aree 

rurali della regione 
6C Promuovere l’accessibilità, l'uso e  qualità delle (TIC) nelle zone 

rurali 

  



• Priorità Priorità 6 

Focus Area 

Misure 

Sottomisura/Tipi di Operazione 

15 

13 

38/59 

STRUTTURA DEL PROGRAMMA 



P1 
•PROMUOVERE IL 
TRASFERIMENTO DI 
CONOSCENZE E 
L’INNOVAZIONE NEL 
SETTORE AGRICOLO 
E FORESTALE E 
NELLE ZONE RURALI 

P2 
•POTENZIARE IN 
TUTTE LE REGIONI 
LA REDDITIVITÀ 
DELLE AZIENDE 
AGRICOLE E LA 
COMPETITIVITÀ 
DELL'AGRICOLTURA 
IN TUTTE LE SUE 
FORME E 
PROMUOVERE 
TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER LE 
AZIENDE AGRICOLE 
E LA GESTIONE 
SOSTENIBILE DELLE 
FORESTE 

P3 
•PROMUOVERE 
L'ORGANIZZAZIONE 
DELLA FILIERA 
ALIMENTARE, 
COMPRESE LA 
TRASFORMAZIONE 
E LA COMMERCIA-
LIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI 
AGRICOLI, IL 
BENESSERE DEGLI 
ANIMALI E LA 
GESTIONE DEI 
RISCHI NEL SETTORE 
AGRICOLO 

P4 
•PRESERVARE, 
RIPRISTINARE E 
VALORIZZARE GLI 
ECOSISTEMI 
CONNESSI 
ALL'AGRICOLTURA E 
ALLA SILVICOLTURA 

P5 
•INCENTIVARE L'USO 
EFFICIENTE DELLE 
RISORSE E IL 
PASSAGGIO A 
UN'ECONOMIA A 
BASSE EMISSIONI DI 
CARBONIO E 
RESILIENTE AL CLIMA 
NEL SETTORE 
AGROALIMENTARE E 
FORESTALE 

P6 
•ADOPERARSI PER 
L'INCLUSIONE 
SOCIALE, LA 
RIDUZIONE DELLA 
POVERTÀ E LO 
SVILUPPO 
ECONOMICO NELLE 
ZONE RURALI 

LE 6 PRIORITÀ 



LE 15 FOCUS AREA SI CONCRETIZZANO IN 59 OPERAZIONI 



PRIORITA’ FOCUS AREA MISURA 

1 

PROMUOVERE IL TRASFE-RIMENTO DI CONOSCENZE E 

L'INNOVAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE E 

NELLE ZONE RURALI  

a Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15)  

M16 - Cooperazione (art. 35)  

b Rinsaldare nessi tra agric., produz alimen. e silvic. R&I, per migliorare gestione prest. amb. M16 - Cooperazione (art. 35) 

c Incoraggiare apprendimento  e la formazione professionale nel settore agricolo e forestale M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

2 

POTENZIARE IN TUTTE LE REGIONI LA REDDITIVITÀ 

DELLE AZIENDE AGRICOLE E LA COMPETITIVITÀ AGRI-

COLTURA IN TUTTE LE SUE FORME E PROMUOVRE 

TECNOLOGIE INNOVATIVE PER LE AZIENDE AGRICOLE E 

LA GESTIONE SOSTENIBI-LE DELLE FORESTE  

a 

Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutt-urazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al 

mercato nonché la diversificazione delle attività 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

M16 - Cooperazione (art. 35) 

b 
Favorire l'ingresso di agricoltori adegua-tamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio 

generazionale 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

3 

PROMUOV. ORGANIZZAZIO-NE FILIERA ALIMENTARE, 

TRASFORMAZI.  COMMER-CIALIZ. PRODOTTI AGRICO-LI,  

BENESSERE ANIMALI E  GESTIONE DEI RISCHI   

a 

Migliorare  competitività  produttori primari integrandoli nella filiera agroalimentare attraverso regimi di qualità, 

creazione valore aggiunto prodotti agricoli, promozione pro-dotti nei mercati locali, filiere corte, associaz. e 

organizz. produttori e  organiz. Interprofes. 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)  

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16)  

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)  

M16 - Cooperazione (art. 35) 

4 

PRESERVARE, RIPRISTINARE E VALORIZZARE GLI 

ECOSISTEMI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALLA 

SILVICOLTURA  

a 

Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 

dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

M07 - Servizi di base e rinnovamento villaggi nelle zone rurali (Art20) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque(art. 30) 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli  specifici (art. 31)  

M16 - Cooperazione (art. 35) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

b Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

M07- Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art 20) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque(art. 30) 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad      altri vincoli specifici (art. 31) 

M16 - Cooperazione (art. 35) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

c Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)  

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)  

M07 - ervizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art.20)  

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28)  

M11 - Agricoltura biologica (art. 29)  

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30)  

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31)  

M16 - Cooperazione (art. 35)  

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

5 

  

INCENTIVARE L'USO EFFICIENTE DELLE RISORSE E IL 

PASSAGGIO A UN'ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI 

CARBONIO E RESILIENTE AL CLIMA NEL SETTORE 

AGROALIMENTARE E FORESTALE  

c 
Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui 

e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

M16 - Cooperazione (art. 35) 

d Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

M16 - Cooperazione (art. 35) 

e Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assist enza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 

M08 - Investimenti sviluppo aree forestali e  miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

M16 - Cooperazione (art. 35) 

6 
ADOPERA PER INCLUSIONE SOCIALE,  RIDUZIONE PO-

VERTÀ E SVILUPPO ECO-NOMICO ZONE RURALI  

a Sviluppo servizi essenziali imprese epopolaz. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art.20)  

b Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali M19 - Sostegno sviluppo locale partecipativo LEADER [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013]  

c Promuovere l’accessibilità, l'uso e  qualità delle (TIC) nelle zone rurali M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art.20)  

Il Programma prevede l’attivazione di 13 misure  articolate in 38 sottomisure  e 59 operazioni  



LE MISURE DEL PSR 

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

 
 

 

AGROAMBIENTE E BIODIVERSITÀ 

SVILUPPO SERVIZI DI BASE NELLE 
ZONE RURALI 

AGRICOLTURA BIOLOGICA 

AGRICOLTURA DI MONTAGNA 

INDENNITÀ AREE NATURA 2000 

COOPERAZIONE 

FORMAZIONE, INFORMAZIONE E 
CONSULENZA 

PRODOTTI DI QUALITÀ 

AMMODERNAMENTO 
AZIENDE AGRICOLE 

GIOVANI AGRICOLTORI 

MULTIFUNZIONALITÀ 

FORESTE 

SVILUPPO DELLE ZONE RURALI 
ATTRAVERSO I GAL 



1.  trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel  settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali 

  

innovazione, cooperazione  (PEI) lo sviluppo delle conoscenze  

nessi tra agricoltura e ricerca e innovazione anche per migliorare la gestione 

e le prestazioni ambientali 

 apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale  

2. competitività del settore agricolo e silvicoltura sostenibile  Investimenti per la competitività e miglioramento sostenibilità ambientale 

ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati e ricambio generazionale 

3. organizzazione della filiera alimentare, inclusa la  trasforma- 

   zione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere 

degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 

  

Investimenti per rafforzare l’organizzazione della filiera agroalimentare  

4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura 

Agricoltura biologica  

mantenimento attività agricole in zone montane  

investimenti nel settore forestale 

5. efficienza delle risorse e clima  fonti energia rinnovabili 

Riduzione emissioni di gas a effetto serra e  ammoniaca  

conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

6. inclusione sociale, e  sviluppo locale nelle zone rurali servizi essenziali  

sviluppo locale  

 (TIC) Banda Larga  

A) POTENZIAMENTO DELLA COMPETITIVITA DEL SETTORE 
AGRICOLO E DEI PRODUTTORI PRIMARI 

B) RIPRISTINO, GESTIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEGLI  
      ECOSISTEMI 





PIANO FINANZIARIO PSR LOMBARDIA 2014-2020 

PRIORITÀ OGETTO DELLA PRIORITA' TOTALE  

DI CUI COFINANZIAMENTO 

UNIONE 

EUROPEA   
NAZIONALE      REGIONALE    

1 
Trasferimento di conoscenze e innovazione 

nel settore agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 

67.800.000,00 29.235.360,00 26.995.248,00 11.569.392,00 

2 
Competitività e redditività delle aziende 

agricole, gestione sostenibile delle foreste 
283.500.000,00 122.245.200,00 112.878.360,00 48.376.440,00 

3 

Organizzazione della filiera alimentare, 

incluse la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il 

benessere degli animali e la gestione dei 

rischi 

180.750.000,00 77.939.400,00 71.967.420,00 30.843.180,00 

4 
Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi in  agricoltura  e in silvicoltura2 
360.200.000,00 155.318.240,00 143.417.232,00 61.464.528,00 

5 

Uso efficiente delle risorse e passaggio ad 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

e resiliente ai cambiamenti climatici nel 

settore agroalimentare e forestale 

121.650.000,00 52.455.480,00 48.436.164,00 20.758.356,00 

6 
Inclusione sociale, riduzione della povertà e 

sviluppo economico nelle zone rurali 
118.500.000,00 51.097.200,00 47.181.960,00 20.220.840,00 

7 Assistenza tecnica 25.246.104,00 10.886.120,04 10.051.988,77 4.307.995,19 

 TOTALE 1.157.646.104,00 499.177.000,04 460.928.372,77 197.540.731,19 



PROSSIMI PASSI 



L’ORGANIZZAZIONE 

Nomina responsabili operazione 

Sistema informativo e informatizzazione avvisi 

Acquisizione servizi di Assistenza tecnica  (sono in corso procedure per 
Valutazione Ambientale e Valutatore  indipendente) 

Sistema di Gestione 

Piano di comunicazione 



Misure: 11.1.01 e 
11.2.01 (7 Meuro), 
13.01  (11,5Meuro), 
4.1.01 (60Meuro), 
19.1.01; 19.2.01 e 
19.4.01 (64,3 Meuro) 

Totale parziale: 142,8 

AVVISI GIÀ EMANATI E RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE 

• Misure di 
trascinamento 
2007-2013 

2014 

• Programmazione 
2014-2020 2015 

Misure:  121; 211; 
214; 221    
Totale: 127 Meuro 

TOTALE GENERALE                          269,8 MEURO 



Misure in transizione 
 



Entro i primi 6/9 mesi si del 2016 tutte le operazioni saranno coperte da avvisi.  

Sarà completato il processo di notifica alla UE per i casi previsti e riattivata la operazione 4.1.01  

OBIETTIVO: 
RISPETTO VALORI 

TARGET AL 31/12/2018  

PROGRAMMAZIONE EMANAZIONE NUOVI AVVISI 

Operazione 
6.1 

Operazioni 
6.4.01 

Operazioni 
10.1.01 - 02 - 
03 - 04 - 05 - 
06 - 07 - 08 - 
09 – 10 – 11 – 
12 

Operazioni 
11.1.01 – 
11.2.0.1  

(8.1.01) 

Operazioni 
16.10.01 – 
16.10.02  

Nel 2015 si renderanno disponibili ulteriori stanziamenti per  circa 150  M . 
Avvio prime procedure per notifica alla UE degli aiuti di stato relativi alle misure 
1,2,4,6,7,8,10,16 e19 –vedi cap.13 del Programma) 
 



Misura/Operazione 2014 
- 2020 

Dotazione  avviso € (Totale) Impegni € (Totale) 

4.1.01 60.000.000 0 

11 7.000.000 4.433.000 

13 11.500.000 0 

19 64.300.000 0 

Totale 142.800.000 4.433.000 

1. Avvisi emanati  e risorse messe a disposizione 
2. Anno 2015 – Nuovi avvisi 

 



L’ALBERO DEL PSR: LO COLTIVEREMO PERCHÉ DIA    
BUONI FRUTTI  



Grazie per l’attenzione 


